
Se a passare momenti difficili è un
colosso dei videogiochi, fioccano ine-
vitabilmente commenti ironici lega-
ti ai più celebri personaggi ludici. E
così di fronte al risultato negativo ac-
cusato da Nintendo, un fatto addirit-
tura epocale visto che non era mai
successo in trent’anni, è stato subito
evocato “Super Mario”, l’icona più
celebre dell’azienda giapponese,
questa volta incapace di superare
l’ostacolo come invece fa abitual-
mente sullo schermo della console
Wii piuttosto che della portatile
3DS.

Dunque Nintendo ha segnato il
primo “rosso” annuale d’esercizio
dal lontano 1981, l’anno di avvio del-
la diffusione dei conti consolidati. In
particolare, la società ha chiuso l’an-
no fiscale 2011/12 (lo scorso 31
marzo) accusando una perdita netta
di 43,20 miliardi di yen (oltre 400

milioni di euro). Risultato che stride
ulteriormente a confronto con i
77,62 miliardi di utile registrati nei
12 mesi precedenti. Altro elemento
negativo del bilancio, i ricavi, in net-
ta flessione percentuale (-36,2%), a
quota 647,65 miliardi di yen.

CONCORRENZA E SUPER YEN
I motivi di un esercizio così negativo
sono plurimi, alcuni dei quali ex-
tra-aziendali, come le minusvalenze
legate alla solidità della valuta nip-
ponica. Il fattore super yen nel
2011/12 si è infatti tradotto in oneri
per 27,7 miliardi di yen, visto che la
società mantiene gran parte della
sua liquidità in valuta estera, operan-
do a livello globale. Di certo, Ninten-
do ha accusato la riduzione dei mar-

gini relativi alla vendita delle conso-
le, la Wii e la nuova 3DS. Quest’ulti-
ma, l’unico apparecchio portatile
che riproduce giochi tridimensiona-
li, è stata lanciata all’inizio del 2011
riscuotendo però una tiepida acco-

glienza, per di più in coincidenza
con i tragici fatti del sisma/tsuna-
mi giapponese dell’11 marzo. Poi,
nel pieno dell’estate, Nintendo ha
deciso un drastico taglio del prez-
zo della console, il 40%, riducendo
i propri margini ma riuscendo a da-
re una netta accelerazione alla do-
manda, complice la simultanea in-
troduzione delle versioni tridimen-
sionali di titoli molto popolari co-
me “Super Mario 3D Land” e
“Mario Kart 7”. Risultato: 13,53 mi-
lioni di 3DS vendute nell’ultimo
esercizio fiscale con il target ambi-
zioso di 18,5 milioni per l’anno in
corso.

Un altro elemento che ha grava-
to sui conti Nintendo, e rischia di
farlo ancor più negli anni a venire,
è la concorrenza “impropria” di di-
spositivi come smartphone e tablet
pc. Su questi device mobili di enor-
me diffusione girano giochi più
semplici rispetto a quelli disponibi-
li per le console tradizionali, ma
che attraggono folle di utilizzatori
grazie alla loro modalità touch ed
al basso costo. Per reggere la sfida,
Nintendo punta adesso sul lancio
entro fine anno della “Wii U”, la
console domestica con touch
screen destinata a mandare in pen-
sione la Wii.❖

La compagnia aerea Wind Jet,
il cui intero pacchetto azionario è
stato acquistato nelle scorse settima-
ne da Alitalia, ha avviato le procedu-
re di mobilità per i suoi 504 dipen-
denti, 442 dei quali hanno dei con-
tratti a tempo indeterminato. L’ini-
ziativa fa seguito alle previsioni di
perdita del 2011 per la crisi di setto-
re, stimate in 10 milioni di euro.
L’acquisizione definitiva di Wind jet
da parte di Alitalia è condizionata
dall’attesa decisione dell’Antitrust.
In caso di parere positivo, secondo i
sindacati, successivamente si po-

trebbe avviare una trattativa per l’as-
sorbimento del personale della so-
cietà aerea siciliana. «Nonostante le
profonde e oggettive perdite - scrive
nel documento di avvio dello stato
di crisi la prima compagnia di volo
italiana low cost - sussiste l’ipotesi
di un possibile e parziale recupero
del business di Wind Jet, salvando
quindi parte della forza lavoro attra-
verso soggetti terzi del settore».
Un’operazione possibile solo se si ve-
rificano tutte le condizioni e «non
escluderebbe l’applicazione degli
strumenti di esuberi».❖

SNAM
Pronta a correre da sola
in attesa dello scorporo Eni

Il decreto è atteso a fine maggio, ma
Snam è già pronta a correre da sola. In
attesa di conoscere tempi e modalità
per il deconsolidamento da Eni, che at-
tualmente controlla il 52,53%, il grup-
po ha avviato la campagna pubblicita-
ria sul nuovo marchio e messo in moto
la macchina per ottenere il «rating indi-
pendente» e poter accedere al merca-
to del debito «entro giugno-luglio».

EXPO 2015
Il governo non designa
il suo rappresentante

Il governo dei tecnici non indica il suo
rappresentante nel consiglio di ammi-
nistrazione di Expo 2015 e così slitta la
nomina del nuovo cda, scatenando la
furia del comune di Milano e della Re-
gione che, dicono, «non sta né in cielo
néin terra». Tutto è rimandato al7 mag-
gio: l’assemblea dei soci, che si è riunita
ieri, è stata formalmente lasciata aper-
ta per permettere un nuovo incontro.

UNIPOL-PREMAFIN
Istruttoria Antitrust
sulla integrazione

L’Antitrust ha avviato un’istruttoria
sull’integrazione tra Unipol gruppo fi-
nanziario e il gruppo Premafin, so-
spendendo l’operazione per «evitare
che i prossimi passaggi dell’operazio-
ne possano comportare effetti difficil-
mente reversibili sul capitale delle so-
cietà coinvolte». L’istruttoria si conclu-
derà in 45 giorni.
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WindJet, conti in perdita:
in mobilità 504 dipendenti
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Il gioco di Nintendo si blocca
Dopo 30 anni la prima perdita

Strategia di rilancio

p Il bilancio annuale del colosso nipponico in rosso per oltre 400 milioni

pCon il calo di prezzo della console 3DS più vendite ma margini ridotti

AGRICOLTURA
Ue: fondi europei
solo a chi produce

In Europa solo i veri agricoltori, ossia
coloro che producono per assicurare
il cibo al consumatore finale, potran-
no continuare a beneficiare dei paga-
menti diretti che l’Europa versa alle
aziende agricole. È la novità emersa
dai lavori del Consiglio dei ministri
dell’agricoltura dell’Ue. La posta in gio-
co è elevata: l’agricoltura rappresenta
il 40% dei fondi del bilancio europei.
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Negli ultimi trent’anni non era
mai successo: il colosso dei video-
giochi ha chiuso l’anno fiscale in
rosso per oltre 400 milioni di eu-
ro. Pesa la diminuzione dei margi-
ni e la concorrenza “impropria”
di tablet e smartphone.

MILANO

Entro fine anno l’arrivo
della “Wii U”, la nuova
console domestica

Resca va
all’Acqua
Marcia

Sarà Mario Resca a guidare Acqua Marcia dopo lo scandalo per gli appalti per la costru-
zionedelportodi ImperiachehatravoltoilpatronFrancescoBellavistaCaltagironeagliarresti
domiciliari.L’expresidentediMcDonald’sItalia,econsiglierediEni,Mondadori,direttoregene-
rale dei Musei Italiani, dovrà realizzare il piano di ristrutturazione e di rilancio del gruppo.
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